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1. Le Asanoiazioni democratiche ita-
liane formano il Fascio Democratico 
jper il raggiungimento degti scop| co-
DQuni alte vaiieTrazioni.e^scuo e della 
democrazia. ; , 

% Il programtìjà comune ĵ l Fascio;} 
è quello votalo ne! Oongreaso dì Bo-m 
legna 6 maggio 1:883. 

3. A coordinare e riunire le forze i 
democratiche, in-̂ '"̂ un unico indirizzo* 
• - ^ • W .^^ . - . . • i \ , ; ^ ^ l ' ^ ; | . j ^ , | l ^ j K , . , , , r ^ i a . K ^ . • - • ' M i - i . . ' ' - !-

tanto per l'azione morale, quankto per 
'.ragione pr^tica^.;^*4!ìfP^^c'o è^ra|f-,; 
presentato da un Comitato: centrtìjf 
«Ifìttivo a cui mettono capo lo A'Iso-
."Ciazioni e i. Comitati delle varie re-^ 

W ILComjtato..een.tn^je è^eletto, ogni 
anno in4adiinanza geuerale dei rap 
presenVariti !e AssòciàaiÒni^^'éa ha sède 
ueUa città scelta 'Hai mémb'n 1̂^̂^̂  
XBitfito ateasp, , / . . ,. 

i^rComitato centrale S! compone di 
t r e membri : nella elezióne di esso 
ogni rappresentante di Società non 

' • ' . I l ' 

ciazioni^^-allò condizioni lcca]i,».saba, 
*^ualIe:..uUeriori„,modificftzionr nel nu-^ 

mero s nella èstenìàiórie delle^^iCinóo-j 
scrizióni (ilio saranno domandate dalle 
Associazioni regionali. 

>10. I Comitati regionali tengono 
finformiito della loro opera il Comitato 

centrali; e la, lui riferiscono^ SU tuttoi 

m 
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quanto ih' lìnea di fatti, questioni am-
miriiiitìktiVe, polìtioKe^ éd^àòWomìati% 
e sociali, interessi la vita e*l9svÙii'p'i3'b| 
del partito nelle singole regioni, non
ché sulle iniziative locali è sul con-'? 
corso che esse possono eventualmente 
abbisognare dalle fofze^:4el parliUoi 

^'teite altre re-?ioni. ^ 
l i . Nessun membro . del ComitatoJ 

centrale, finché dura infeùfficio, potrà, 
p Ì^ ÌMr^f Ì#^dS l ' ^^ t ìMta t Ì - r eS i« 

12. L'adbnanzfl ordiriàna generale 
delle Associazioni per la rinnovazione f 
del Comitato centrale è convocata dal! 
Comitato atesso per mezzo dei Comi-I 
ti^tl regionali nelifmese .̂̂ ^^^ à^/ 

ìfgxw anno. 
13. LGpmitati regionali convocano^? 

naVchè^easi, pèrula consegna 4^rin,np-.,, 
vazioo» del lofo poteri e ^ r le altrei 

'4i'M 

4 
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japmi di carididàtì. 
1 membri del Comitato sono rieleg-

cibili-Iper due t e rz i ; . uno ..dei^, tre è 
soriezgiatOyH©- nbri^^èirieleggiWlé.che 
tìopo un anno/ 

5. L'azione deVrComitato r siietta 
Taulonomia dei Sodalizi, non elitra 
né nell'oraanamento interno delle As--^ 
sociaziioni, n è j e i loro programmi spe-;^ 
cialV,attine(Ui: a|le va | ie^^pole , né 
Triolâ î i-nt̂ IU espliòaraento dì|Équesti ;ig 
"rari n f^ f rMpos to l a to^ ' e d'azione^;, 
ciascun sodalizio; ma'mténdè al man-j?i 
tenìmento del programmi comune n-̂ ^ 
beraoiente accettalo dalle 'Societàlf 
ftcendo,pn^e?ger^^. a,^gu|U indirizzo 
«n 1 e 0 J e : a z i p ni ':&'• (e • Jforze., BMl^ì >. .^, 

M -̂ ' j ' - J . ; ' / J ' ' . • - ] • - • .-^ I - - r - , - L. . I j . l ^ . . „ , . , 

•matenaii 4|.M.w*̂ Q ®̂ Associazioni del 
K s c ì ò . 

a In'Sbonibrm'^à aS,,p!C€i9eaeal%..Jt||l 
. - . . ] " . • • - • - • ^ 1 " • ^ ' ' • • 'l l . L ' ' ' - • , - • 

Nicolo rimane intal tpJ d* ini-
piativa dello Società: pero m tutte 
le Questiou! che riguardano'-U proHS 
cramraa comune del l'ascio, le deli-
Iterazioni prese dalle medesimo non 
saranno esjacut̂ iva se non dopo conftu|; 
nicato al Comitato centrale che,̂ Ì:*©^ ;̂ 
-vdc;ir^^'(5fSs%l( voto" dei" Sodalizi' 

ed ottenutane r approvazione a 

• . i ^ ^ ^ ii:G^F/?i^^ri^i 

questioni interessanti le Associazioni 
della regione, l'adunanza annua òrdi -I 

19. Le delibera^iloni prese ^tìSUcas 
î'Semblea .generali.,.ordinrtrìe e straorlf 

;:dinariò;i8aranno obbligaifirie, p^r tui tèl 
"le sòòfltir'.;-

SOiJlL'avviso di convocazione sarà"' 
••iìscritto nel Bollettino settimanale o 
vmensile e dovrà essere comunicato 
|;aUe,.3ocìetà, un mege,. prima, deli*,as-( 

Semb!ea.. prdm^riaj— Per quella ,stra^:.. 
ordinarie saranno sufficiéritì òtto gìor-' 

inigàiì;ii>ivitò. •' • • 
21. Ar Comitato centrale è affidato 

d incuneo di far redigere unBoUetti-; 
- . r j Ì7V>. l ' ' V • 

no per tenere al corrente tutte le So-# 
icielà delle, yar,iazionìi':che:^possono.av-r; 

^venire,,della statistica delle forze.delle! 
l'Associazioni, degli (icdordì™p Ì̂*esiJe,d 
idìsposiziòM" emanate dal Onmitalio' 
-icentrale e dai Comitati regionali. 

E' fatta facoUà al Comitato cen-
ftrale.di valersi, per Je suei^comunica'l 
azioni, -del giornale ^lùFascio della De-1 
fhiòc'i'dziach:& esce a RÒmar = ^ I 

22/ Per^ir spesé'S^iofMti'^aU'Mlri 
peto del Comitato centrale, segreteria, 
rcornspondenza, bonettmo, diraraa2io?> 
•;.ne del medesimo, delle circolari, degli I 
Ijnviti, ecc,,;^ cQn.Gorrano tutte le Società % 
.con una quota annua, iscritta nel bi-;j 
làncio sociale, ^variabile dalle lire cinr 

'i^iì' 
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, gioni tfippgraGiihe, le comunicazioni 

•^aijitìrèfsreriza, le condizióni" dèi par-
tìtò nelle sìngole próvIncie, e lo s t a to 
deìle forze e il numero delle AssPcia-
zioni aderenti in ciascuna, e altre par-
ticolari^'^considerazioni imposte dalle 

;esi^genze,4^1:;part[tp, stesso. 
*Lìi^SocÌetà Democratiche che^i^iV^ 

Mnó ih ciascuni'délltìregiòhifsué-'^ 
scritte nell'accìuso elenco, e chehannoii 
a procedere alla nomina del Comitato 

*pmà.ip;?lltó^w»a ^ o l « l . « l f é | e ^^ 2 f pò t r ebb rpò r r e i l i và so per quàri-. 
Icpmunicazione fi;a Iprp,, per^ mezz^^ ^tò n m i r S ì a v i di s t r&rdinar ioVagi l 
delle rispettiv^,.Pre8Ìdehz>^, affine/^ìl f ^̂ ^̂  n j ^ ^ ^ troppo avvezzi !̂  

:AvMilati anzi la p r p M m si pose 
m suDDualio ; la Lomh.araià fu se -

nunquyI<),jtatwto,,che, regola 
Fascio della Democrazia è pub 
blicato ; dunque il 'tìomitato ceh-
tolesi.^è posto all'opera ,e nuovi 
congressi re^iortlli regoleranno^! 
comitati delle regioni. 

iGrià putblipammp conpe queste 
regfònì'̂ furono divise ; dovremmo, 
pubblicare anche il manifesto con 

tcui il Comitato centrale accompa
gnò (jueste dis'posìzióni^ 
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maggioranza. 
7, J l Comitato ceiiUalaJ^ ufficio 

d ì l a ^ ' c o n r au to f ì t i mSVale d i 3 ^ 
è investito m tutto che riguarda le 
^aHaclie della Domocraaia per il prò 

tobre d ogni anno. 
-• ' I ' • • • • ' - . I < 

14. AU':»dunanza ordinaria generale 
il Cpmitato centrale raccoglie le.As^ 
sociazipni italiane.; 

L̂  per dar conto del suo operato 
nell anno-di'gestiontìte:fdilquantor|r»^i; 

; ^- --wwmSa^ik^fi. •-,. '•••^•"'•;l•v••••; '•:V•••'•^w^M»^|^^•""'^•J•-fc^"q?•• fe^lscas^ agli atti, alla forze, alla pro-% 
paganda deKFascio; ' 

' ì ;1Î  per la discussione delie questioni? 
d'attualità.che,,interessano la- demo• 

fcraz'a ; " ' . ' • ' . •'•''''- •••^^''r'-
i i , i< l l i r t i rne eventuali richieste di re-^ 
isVtsione e modificazioni del pirogramma 
AGÌ Faséio, richieste da farsi pervenire 
àr Comitato centrale per la iscrizione 
aU*ordine del giorno, 15 giorni prima;: 

_ del,-giorno, jnde t to /per rassemble tóp : 
• :il^l^bflf':tùtte;^le:i;altr^^^^^^ 
cui le Società domandassero^,,)/ iàcrì:; 
Zione aUordine del giorno egualmente 
nel termine di cui al comma prece^r 
dente ; • :̂ «fl:s;i-

V. per la consegna der suoi poteri, 
sorteeaio di uno dei membri ed eie-*-

^fzione del nuovo Comitato. 

•... ̂ Wki??!^^-^*^^ eejatoki-,,RA.^.^CiHr:, 
in?5iatè^eòfeezìonali circostanze con VP-̂  

:caretele Associazionrins assemblea 

convocare in una delle citta della re
gione, a loro scelta, un Congresso re-ii 
gionale. - . 

Questo Congresso sì,terrà a seconda^ 
ŝidello .Statuto^ colle medesime norméi 

|;se|;uito per le assemblee generali.;^ciqe;| 
ogni Associazione delegandovi uno o 
più rappresentanti, Sia preferibilmente 
fra*Ì4propri soci, sia fra i residenti 
nella città scelta per sede. Con que-4 
sta norma: che JuWt i soci deUejia-
góle Associazioni hanno in genere di
ritto di presenza i!̂ ,̂ 4i parola 
grosso regionale : ciascuna Assòciàzid-
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eco.nomicho; einumeriche >e là Ubera 
^cffòrta delle'Associazioni. 
' 23. Le Sociltà non iscrìtte SUÌTÙOÌÌ 

del itaselo Democratico afTermato a 
i'Bologna, hanno diritto di parteciparvi 
V purché aderÌHoano.al programma co• 
f̂mùne,té>;,,ne, accettino ,Jo Statuto nfa-
cendo pervenire^ahComitaiolcentrale 

; prescelto in Bologna"; la>lòrodima^n^^^^ 
^approvata in adunanza della Società.! 

9.^. Sarà cura ancora dèi Comitatii 
^regionali di mantenere ÌÌ'H le Società! 
, delle rispetuva^; regienre:uu...c 
,sca,ml)ig dM^ee,^4i,,rap porli u^ 

.resse del spartitoi ydicòhjvòcài'e^o^ 
Iréndo>in;>v;iat*straordinaria p-èwnte-v 
j ressi locali, a riunione, le rappresenti 

tanze delle singole hocieta, porle dac-M^ 
cordo sulle questionl:^,che potrannojii 

„iia^jow'A^non„Jia, che un voto per ogni ; 
' cenlo^fo^frazionff^^di centinaio) dei 
SOCI che la compongono ŝ îO questp. 
votò è dato dai suoi rappresentanti. 

^ps t ra ta ,p^i;,a^l^pul)blicatp,, 
;g ;̂fel;birn mvasero anche la:V,jresir̂ ^ 
(lenza del consolato, che, come tante 
altre Società.avevaaderitoalfascio. 

•Non estèndo apertici'cassétti 
furono mandati a chiamare un e ^'inÌ#Ì^fi^?:f^:;<'.^=^;M: i^;^'-^W-

spje; e U segretarìi^i :che pòrsert? 
subito le chiavi, tanto pili che il 
temuto manifèsto non s' era ancor 

I rappresentanti cosi riuniti in Con-
3j;gressppregignaU,:e^ced^ alla 
fnpmina dei 5 membri del Comitato^ 
^scVìferidp'su^^ciascùna schedP'tre,np'# 
|mi^ Risulteranno elettici; primi cinque ^ 
fche ottennero maggior numero di voti;': 
pE^^VufdciP presidenziale deltiongresso 
ìMiM^rà , comunicazipn.e al Comitato 

^Centrale, trasm.ettendoj'elenco .'pxe^ 
Iciso di'tut&:^:le^S6cietà che avrannp 

^veduto : ,la perquisizione però rìiĵ g 
sci perfettamente inutìie.^^-i..j_^ 

* - t l - - V . » - , 

tra perquisizióne nella casa dei si
gnor Sani, segretario del Comitato. 

1 ^ 

m 
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;^M;},te,coiifbrmità:; alle, nrescrizioniik 
.di detto, s ta tuto u Comitato cen-''-^ 
trale ha diretto la seguente cir-fe 
colare : 

AUlìocietà Demòcratlclie,JalìaE 

fconcorso al Congresso regionale ed al 
^voto. 

Sarebbe altresì desiderio del Comi--
.;tato Centrale —_^;6|nei^f^i;iespresso in- . 
Lvìto:^^''che,J,pdetegati 4eUe..,Asm9ÌM'̂ ^ 
f zioni,,.deJl,e,.singol6,,regio ni, î rielS^ 
''gregarsi per la nomina del Comitato;'" 

In quel manifesto *''si:̂ ^pària di 
sollevare la patria a virtù ed a 

.forza, senza'la,.minima allusione 
|nèppur lontana a persone,Jiirré-, 

•.^sriitìii^'^^ji.^iii^i-.in 

sponsaDUi. 
E .proibjM, dunque,JI par lare a-

^ e s s o dhvvii:tù|6^i4i forza ?r la # ^ 
^vuole demoral izzata questa nos t ra 
•spatria ed.avvi l i ta^ 

Ma su essà'^s^ è ormai iniziata 
•la cura del ferro ' 'He' ' f ibmagne in-
i{3rmina ^—^^colle,fucilate di ,Cesenaf^ 
f a e n z a e Forlì. 
r 

^ * ^ - * ' 

"[-•;̂ '-r;if ,̂t'[;̂ t-i5È*;{- ,I?l^j..^v^-

^sVi'-!^ 

tipprofittino delroccasione per esten^ 
dere r ordino del giorno della loro a-

^^^p^ ^^:ii^mm:r. 

m^ 

straordinanaK.?T^ e questa si dovrà 
anche convocare a richiesta dei Suoi 

' , • ^ ^ ^ . - 1 ^ : 

"^ Comitati regionali, quando la nchie-
z'=fn-

':^l!,?:^p^Y^ 

J 
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eramma comune, la parola d* ìhtélli-r' 
^onza alle Ai^i^oGiaaioskiJe! l?a^cjg,^g^y 
pM3muovtìrn8 a dati moi^ipiye^ i^ÌlÌ 
Elative, e per raccoghern©;quando PC,' 
corra .©ifeSUidate quf siionj: con simul-:, 
tanaità efficace W forzo o razione. ^ 

L ' I ' " ' ! i ' ' ^S | f f ' • - ì:'^'-^.--------- --.^^i-' ih--'l^'' -!!it-''-

8. A coadiuvare'razione del Còmi-I 
ta^o centrale, a metterlo in più di-
Tet|l.,rRpporti con le Società e a fa-
ci]itarnel^Jéa¥ifg^i;m^SÌpni per tu|tQ,c|i^| 
Tiguarda^lPvita del Fa9ciof:so!ip i^tliJt 
tulli Comitati regionali elettivi se
condo le nornui pioposte dalle Asso-
.;CJ*:|ZiPni dello regioni. 

9, I Comitati regionali*hiipjìO sede;' 
ift unr^Jcitiii delj^iJipeUiva region^j 
Il'Óohli^ìilli) centralo 'ha incurìisp di, 
detormujiiré 1© circoscnziPni regionali 

- l ' - t t 

atassìa fatta da duo terzi dei meda-!)'' 
'simj. 

16, Alle assemblee generali tutte le 
-'Società devono'farsi rappresentare da, 
|unoJSgi|j^,:.Delegati j,,^^,^ue§ti.,^.h |̂i|\p^^ 
l^iirìttofad iin̂  yptp ogpi ;̂  
#frazionedr centinaia e ciò fino avventi';; 
; voti, quai'inquo sia 'il numeroÌ'''é°cce:' 

dente i 2000, della Società rappre-. 

T-l 

r " -sentata,;, .,:„^v•^.^;;iM•i•,-^•• 
17Msressun membro detóComitato 

» 

con rignardo i\ì numero delle ' Asso-y^sentatè. 

centrale né dei Sub-Comiiiiti può es-

j|;^r;^',léia^spm>!j9e, prdiniìri.^.; ff 
18. ÀllV'delibtìrWziohì deirasserabU 

ordinaria generale, perche siano va
lide, devono intervenire la metà più 

^^una di tutte le Socitìtà;''1>-*^-Per le as-
|?^mbl|e,f||;§g|^4inurie generali le de-

liberwzlpui.saMIP valiij[q qusliiriqu^,. 
sia; il iiùméi'd: delie Societàffrapprèl^ 

In conformità all' articolo 8 dello^: 
.Statuto .orgaaii3p.,yotatQ.,nell'assembleaiH 
p t t p f gosto"l883 ' in . 'Bo logn^ | | ( t e J j 
ffe^'Sòciétà ' Dernòcratiche adereUtî '̂ cifl) 

ascio della Democrazia sono invitate 
ad eleggere i Comitati iegÌoria1i entro 

sil>::.15 ottobre corrente anno, e u par--
tocipare imniediatamtìnte, al. CoiniL^ 

r - - ...-J.—.r-.-^';^-.::- .--..- ' . : . "L ; r .L ÌL i - • ' , . „ = .;-• . - , ' - ; - - - • . . . - . : ; -•- : ^ ' p ' : ^ . ] ^ = , ; : • ' 

;|^e,ntra]Q^^^^esidente.i(^^Myanp,, ;Jê^̂^̂^ 
Witìè,^avvenute''per'^l6^ W àì^f 
fssposiziom; 

A tale scopo si acclude il prospetto 
• di ripartizione e circotìcnzione delle 
singole iei^ioni ove ì Comituli avruuno 
Sede. (1) Ne ĵp' stabmji;pj.Jgiu3ta 1* in-^ 

''l}i'€senip';5-?^:^!qhe:"pbtrà. essei'e''*mó''difi,-j; 
:(iiHa''fl''rì'cbieètà""1lèlte" Assòciâ ^̂ ^ 

a del cresciuti bisogni nelle 
protìsinio assemblee "-^ il Comitato ha 
dovuto atteneriii ai limiti assegiiatigli. 
e prtìftderM,per,càteri "non, apio le ra-

dunanza anche alla discussione di 
quelle quistioni "0;, iniziative riguar-

, dtinti:,sia,,J^a„j,egipne, ,sia gli interessi 
-gènèraliflICi'azionr'dèrp^^ su cu i | 

£1 sodalizi da essi rappresentati cre- | 
dessero opportuno di; richiamare la^ 

^ attenzione del Comitato Centrale, o,l 
: per suo mezzo- il concorso del Fasciò;!! 

intero.. '^ 

i 

E.,a quest i |a t t l ,v iolent i ci si è 
^iivètiuti dèlìbéi'àt'arri^h'te. N a r r a d i -
infatti la Capitale che maacavano 

svpoche, settin;)anfi;::;a;ll':uscita^lÀÌt Za-
rtnardelh e Baccarmi dalBmìnistero, 
te. Ria .nei,, circoli , p^rlaraentarì si 
1^/: 

rftìS**! 

vaticinavano prossimi 'avvenimenti 
•f^^Ofli:-^;-;^'=^n'r^-

iin î Romagna. 
\i:^ ^m^-

.-n : i . - - ì i : ' j 

l i : . ••' 

-W'I- ^ ^ l • ^ ^ - ^ - ' - = > = 

G- Bovioé*^iE^tCavallotti • A. Cesta, 

^Per ora,,,,npa,,se..ne,,,ha,MIlGtì^i 

^ i ^•Y.':Ì;:,-

-^ 

^ . - . 

• - . i ' 

ì̂!;;:̂ :̂ivB. Ad agevolare e semplificare^ife 
'••;;p"ìiHe'ggio"'|:i0ìé''prinn"e'op'eraî  
|i[iê sun'̂ pregiudizjp;LdeU%,;ĥ  

lasciala alle Associazioni quanto aliai 
citta ove debba aver sede vilrCon-
grosso regionale, essendo necessaria^ 

dlo'pera di un uflìcìo^ p^'pvvisoriof'jftl 
^,,cu],iL,c,t*r!.eggio_punga capoè il qualoi, 
"convochi il Congresso, il Comitato: 
delega ad assumerne re provvisorie^: 

jjiuizionird'ufficìo presidbhziale di 
;|^tìi!tì Spqi^i.^,,i:^g!pnjili che abbist,u|i' 
}-maKgior comodità di mezzi e miiggiojî i 
'.numero di soci. Quest urficio deporrà 
Ili; suoi poteri m miUio dell'ufficio che 
l|l':A:&^emblea dei rappresentanti,;;re-

^'< 

filjfiisfóraipo .dtjpga un, f̂ Jto 
ĉom pi n to, é -ye d re te '̂ correr 'satfgue 

fnelle Romagne. 
|v̂ r---iNiTi ̂  sê^ lei ,Iìlpm_|gue,si. terrapno 
, 1 - ' - ' - . . 1 - ' ' - - fiT -, . . ; _ i 

' t ranquille,?:^-domandava' Wiialcuno, 
fdei ptu ingenui. 
f — Se sivr^!:\f)o JKapquil le , trpye-

rannt ì^Mriióda d ì 'p r t ìvòH^ 
;<';Tnsle pmfezìa che vediamo a-

dessQ^^qpiilecmM^li 

I 

• ^ ^ ^ 
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(•Ui4^;i^'PS*P«PGttpà(ÌpiirpJa,:fe:da.tó= 

^ * . ' Il Comitato Centrale elegge per ora 
Ila sua sedo in Milano presso il prò* 
ĴjPjTio Segretario ANTONIO SANI, Corso 

wm 

però ai seqtiestriilfSliiÀliberti dì 
— F V i ' ^ ^ ^ l " - -'-V " \ ' ""i I 

s tampa in uà modo o nelf aitcQ 

c^gp|jj | , ,4l .p^pd§ij^:pier:M^ la 
^piii iìTìpbrtfinte delle libertà. 

Véfliamo così i sequestr i di Mi-
lpfeipiSpg^gUjji). |L.perquisizÌ9Ri. 

i.,.;;.i 

i^ -' 
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ia fu sequestrato, appunto perchè 
parlava dei casi della Romagna. 
•Sbagliano però4j|gnQri ; la cura 
éeì ferro ritiforza, Usatela parevo 
signori; ne prenderemo maggior 
forza a vostro merito. 

Avanti, p signori: noi la faccia
mo ben volentieri la cura del ferrei 

IDJL is£iXjmi<ra -^. 

1 . 1 

'1^1 

(Nostra corrispondenza.} 
15 settembre. 

"^m^mmm^^mm^me^^mmm^^m^^^^^^ss^^^s^^^^. 
Infantili, G quello Intet*na2!Ìonaló01tt-
ridico. 

Un mondo dì marsine e cravatte 
bianche,, un mondo di preparativi, di 
sfiesG, dì noie, di presentazioni, dì 
chiacchere, di dì^fuie, di belle cose, 
di.... non sensi,.... di corbellerie — pur 
troppo questi Oonaressì lasciano ben 
di sovente il tempo elle trovano ; mai 
nulla di concreto, di positivo; mai un 
fatto compiuto. 

I fatti compiuti viceversa ce lì re-^ 
galHÌl n ù o ^ o . Q u e W f t l ^ Santa-
gostino, il quale non si limita cornei 
fanno certi funzionari ad impartir 

4 

ordini s'indosene seduto pacìficamente 
,neV, proprio sfiffgiolone.Lvegli si muove, 
SÌ reca sopra luogo dì persona è di
rige con una mài^tHtt ed una tatticai^; 
veramente ammirabili le operazìanil 
delle squadre volanti. 

':..' Se .il Santaa;ostino contìnua dì que-M^ 
Sto passo, a MilanoJé porte delle casa^^ 

^tdéi^palazzi.rifnarranno perennemen-
te aperte anche la notte; cosi pur 
,io3SG, Ifigenia dei portinai, (ecceziQ^| 
niéai parte) sarebbe 3isirutta per ! 
sempre 1 

l«WKM«WJWM**aW«^^ 

La rivista, militare -r- TCongressi 
•—Il Qttestorei^p^ e -V ctrte,... 

1?̂  

Non crediate, amabilissimi lettori^ 
tìh* ijij^^.,. venga eion questa niia per^ 
descrivervi la grande (t)*TÌfìfta mi
litare passata ieri l'allro da re Um-« 
iberto: anche se lo voiessi, nonio 
.pptrpi,^ assolutamente, ad onta CHQ ,mì 
fossi recato in Piazza d' A,rmi peri 
tempissimo, munito di un ottimo ca-.* 
inocchiale, e mercè la squisita genti-j 

| l 6 z z a di un pubblico funzionano, mi ; 
sfossi collocato in unwbostìcino colO 

eccfìUente, da far invidia a'quello do-i 
i^.tói%trovaya la regina Margherita. 

Quei,sapientoni Che reggoitòfle"fcose 
a patà;zzò Marinò hanno trovato conr | 
veniente di non inaffìare quel trat to ' 
k«lì .piazza che sta d innanzi al .p^ujvi-' 
;jPi^Q ,deir Aren^.^|^ .dove f̂̂ uQ sfilare ; 

yi | , ;reggimer|^j di ^^^E|lle|:sa,y^p 
speravano che dì tale operazione ,sa I 
ile curasse Doménéddio;" perciò Lui j 

osene occupato, ne sorse un 

In Roma è sorto-un dissidio per 
la celebrazione àeU' anniversario 
del 20 settembre.;ill municipio si 
è concertato col Comìzio dei. y^-
tèrani per recarsi a PortaEìaàTìè 
4e.pom, invece che .nel mattino, e 
ciò allo scopo di. impedlt^ej' ini
ziativa della Società dei Requci, i 
quali sono soliti di recarvisi ogni 
anno in quell'ora, unitamente colle 
Società operaie e col popolo. IM 
Società dei Reduci ĥa convocato 
per oggi una riunione deiii,rappre-
•sentanti dì tutte le Socìetl. popo
lari per protestare contro la sub-̂  

.dola manovra.;-®-profi^àbile che si 
deliberi un astensione eenerale. 

. ^ i - > v • l l ;^ |5 ' .^!>a^ 

I - •I I 

• • •I -

• ^^ I 

ch«a(regregto d^mM:'Si M 
; solito se 

ì 

M-^Am^i 

• . [ . 

- u 

- H \ 

lersera fu sequestrato il Fascio 
^^iMS^Dmff'^m^M^ ^^ articolo 
SUI fatti delle Romagne. 
,,;;,Tiva la libertà tiiàsfbrraìsta di 
Giannuzzi-SaveliiI 

« » 

Loi;.sta^o fin»'—i""-' 

non esse 
a»oiverio indescrivibile, dènso a tara 
punto da non permettere dì volére 
liin palmo'iftl di là del proprio naso 
(mério male jpar quelli che lo' avey,ano 
lungó)jiiv unfl;,parp^8i^||^vèro; simòu. 

ej'̂ ct̂ è̂  accpnapa-
ginava il .re fu'ì|i. sola cosa che fu 

mS^^''^'^' ^ ^ k ^ "4Ì-aramirar^, 
i ! ^^ . l *P^cM npp f ^ a p p a g a t y i e p . ; 
Lnure in questo spettacolo, essendo che 

tanto u re, quanto i generali nostri 

Noi teatri trionfa sempre Lecpq er̂  
Suppè; le operette fanno fortuna o- i 
gni giorno più; e 1'arte vera, quella J 
che educaf^Wfammaestra, che vera-'̂ ^ 
ménte diverte, muore d etisia^ quàl 
•Trebbia . a i ^ t ó éii^^ìieéuà ; Belldtiir! 
Bon suicidato, Moro-Lin rovinato com
pletamente, Morelli e fosse anche 
Monti, li accoglieranno altri lìdi. 
La, causa vera? Tante e tutte gravi,.' 
e per ora irrimediabili, almeno 16 > 
.credo, e-se avessi 'ànòdra carta di-^ 
spònibile...;.. 

Papusr^ l 

A 
-,'!, 

m. 

i^t^iàìm 

•;u.:f;!vj>f;*:^%*;y-^. - • 

MotlZJs 
^r.^m 

Ieri mattina a Roma è tornato 
onorevole Depretis. Fu ricevuto 

alla stazione dai collegni e dagli 
alti fuTVzionan del governo. L ono
revole Depi^etìfsi fermdràatìlfaà 

Wbà settimana ciFSfWci,ne|li^gl?fq 
ni, verranno tenuti par¥ccfii Con-^ 
Sigli di ministri; per il disbrigo de-

3IÌ affari ordiriàri. ;. 
'^''^ì^'-^ssc^qna, anzi" afferma che 
^lunedi ne ̂ F ^ W » uno; Man-
cini.ritornerà domenica da .Capo-

; dimontó^^Iti 9ueStò':Coris|tÌcf1i%-
^ scutèrà intofrio allfcbìutiira della 

B c l l w n a ^ ^ f ì i t t o fa ritenére cHl 
la ferroviCTroiso Feltro Belluno 8 
finita entro il 4885 come erasi sta 
bilito. Non mancono più che due tro 
chi a darsi in appalto, Brìbano-Bu 
Bche 0 Busch^'Rtìltàe, più JUppnte èal 
Cordevóìe. Fu pero disposto piV l*àp-

kUo anche di questi lavori. 
- Il Municipio ka ripreso^m trai-

tftiva con l'ÀmMnlltrazione militare 
per lo stanziamento permanente di 
un reggimento con due battagIio'>ì 
nelja città. 

Wcrouag^ii^ Alle terme di Caldie-
ro sì sia costruendo una nuova sran< 
"i-f- • " , • • • ' • "• •m-4-".\ -• ' • ,-

de vasca. Uit||n|.]iìiente, mentre ap
punto sì stàvaiìo esegueodPtaU Itfavi 
si rinvennero una pinzetta dì ottone 
e un cucchiaio di rame indorato, 02-
eetti che dal prof. Cipolla furono ri* 
° ' '\ ,<" • • , . • 'mH ^ T - . 
conosciuti di origine romana. 

.1 " • - - • ' . : ! ' 
- Mi^^-. 
^u-

i I 
~*-T-"MlJ - . l ^ l l * mv.w 

Corrsere Provinciala 
ij-

%>^S^r^-^ 
(Cowsolì^^,v 

I ' 

- V 

- •±^ 

'seSsiòhei 
1 i V ' 

MM^ I - 1 , . 
^ 1: Sii. 
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•^iK^^'k^:^::-
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Il giff^MÌM^bfrlìtìesé cotVtìnual 
:?ltecampàgfta ..cÓ t̂Vò 1' ì n t f i » l i | 
triiSsa sui principati M l S M S r S f 
p^pc^nin'etlrmricipàziótìf^llt^^ m^ «n^ 
cipe 
generali russir^ 

g^làlla dittatura dèi 

1 i, S ì n d a e q,̂  av^,. Y i n • 
,cènzò Schiesari.hiadate 1é sue dimis-
sìòhì diefì̂ hìtive, con vìva stdaìsfaziono 
;deila grande maggioranza cbe vede 
^finalmente un po' par volta cadere il 
^dispotismo di una sola famiglia. 
!l I?|p;Vo. —•I l Gomitalo organiz 
zatore delle feste a vantaggio^dei d a # 

^neggiati d'IschiatiacGolse ìucompléslo 
IJimporto non indmarente di seicento 
e tredici lire, netta di ogni Spesa:. 

P o n t e S. rv ico lo . -r̂ warPresa dS 
fgélÒsià una donna non voleva più 
fs^perne dei marito. Questi infarpci-
itoiie,la^ percosse a t]ale punto eoa un: 

r 
- : • ^ s - . - . . , 

I 

ì 

Ti: 

. ^ i ' i - È S U ^ ^ : 

V e' diièlU esteri inàossaVàhoi V u'nifdrmé' 

^ zza^^tt fell 
^^à i ^ t t é espressioni di simpatia prò4 

aigata dal popolo.;... al giovine ìpnn-
cipa. Vittorio Emanuele per 1'a,spetto 
.marziale non anpora di,?giu.n,to da,unaj 
tal qualingQ'-ipiS fanciullesca,^ed agi' 

M 

1 i 

m lauBÌ entusiastici che ovunque ve-!! 
nivano prodigati alla augusta persone, 
non ve ne posso dir niente, ma mente 
alla lettera, perchè dì tutto ciò, con 

Un giornale di Milano d r l M ò . 
tizia db?, nei èSiitratti che il tnu-

; riicipìò di Parigi ha còiicTùso^é con- : 
eluderà dopo'il jitìmò'^SéPcorrente 

;;.i\!Èp;sft Jira..tìari^,àppaU.atOPÌ;. dì-On^^ 
•^pubbliche, è imposta/ sotto penale 
disrescissione, là clausola di non 
ammettere alcun operaio straniero 
ai lavori,, v ,̂ ,,,,: . 

Questa misura è evidentemente, 
pxesa, contro gli: italiani,: sicpome, 
però^^essa è contraria ai vigenti, 
trattati cosi il governo nostro re-^ 

I . ' ? 1 • 

,,<;;Notizie da Vienna Tanno inten
dere che oramai rUngtiena'àb-
.vrebbe —*nóin''potehdó;'m'èglio -^ 
rinunciare a magiarìzzarS'tsC Groé.-
zia, là qualétinvece vuol serbare 
sempre il Suf^'r-àttere ' siavo: 

' 1 - 1- • ' . : ^ . . " . v ^ h . * ^ - " ^ ' ^ * 

" ^ •^.^!-..-^'4 

^l^i i^i 

0 rmcrescimento. non me ne sono, 
accorto ; e SÌ che non sono,,nè cieco,i 

uanto prima li ministero de-i 
eV interni ordinerà un ampia in-1 
chiesta sulle condizioni igieniche 

nè^ordo.— E questo per la ̂ erità|tj.e sanìtlrì^(lei Comuni, 
e non a lWl i l i rVi i^ la verità I : 

^ 

ra , ì ; ,t£(ntì dive||j,mei>ti bi;iilanti 
clie ric^ean^te^* ^ ^ ^ vi sopo dî ê  
Congressi; quello naziqnflile,degllAs\ll^^^ 

ì:#,^ii.:-,^^,;|,^:^;^;i>^|^^ 

" ^ 

APPENDICE N. 4 
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i ' ' . 
^^M S e m o l a p o p o l a r e 

•Il:,Gonsialio sanitario superiore 
ha già preparato il formulano delle 
interrogazioni relative da diramarsi 
ai municipi. 

' l l ' f ^ ì . . ; ' ^ - ^ . ' . ' * l - 'hi-^-J^'Ht'A. 
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f CONSIDERATA IJS RELAZIONÊ lî UOGRESSO 
Oss^rv l̂̂ ni ijroposle 

I 1 

VI. 
. r ' 

« La educazione popolare è la ba 
sé della grandezza ?''frÒ8perità nal 
rionale. » (1) Quanto,,;;^bb!i* bisogno, 
di quest,a:.eduqazione;il^l)pp^oJtalia-
'ifto, apoaré evidente quando si pensa 
IChd nella massima parte esao-^non' è 
convinto della nobiltà del lavoro ma
nuale^ à^^TOlcppitMito, dimaante .^ 
pieno di pregiudizj^J^^ lavora colla. 
mente vuota e disoccupata e non sa 
approfittare dei^^^progressi deli* figri® 
coltura e delle arjti; che non vorr|.^,rJ 
ha pagar tribuy„a&«^M&^* «^iSg^:^ 
r i è ; che uno struménto in mano del 
padrone: che devo lottare tra la mi?:| 

lare se'il popolo non ne trae univer-r 
salmente «mmaastramento alla vita 
fìsica e morale. 3>,;Buona2ia...-—il no-,,; 

;:|tro,Governorcliey:^^trappres6nta,ti;v^ 
'.-a-: base democratica,,,è., precisamente? 
quello che può, che deva anzi istituì-!-
re la scuola per fiif popolo a distm-i, 
gùorèl* istruzióne élèraéritare popola-

; re dalia,:Mti;uzÌont..M^'M'tóare,^|im^-., 
ria. Ed io credo che potrebbe:;;piovif:: 
Vedervi più utilmente e colla minore 
spesa possibile: 

,?J.i,.'4lyidendaHsla scuola elementara' 
d'̂ fiRboM^^sessi in jpj)olartì e pHroa-̂ ^ 
r ia; e suddividendo la popolare in rû ^̂ ^ 

: Tale ed urbana. 
IL Fàòend'cì^vnymodo che sia isti ri, 

! tuita una scuola • popolari.rura^^^^iij 
quattro sezioni obbligatòrie in ogniS; 
Villa: una scuola popolare urbana con 
quattro classi in ogni comune, man-

|;danitìiito>-Circondario e premei a; ;u|1e(f: 
'^scuola primaria con la classe unica^^ 
: prep sraioria in ogni mrtnaameato.^ 
Circondano e provincia der regno. 

i n . provvedendo tìi'uripezzòiUj^rèrè^ 
JlEfegBl.scuola rucale".e prescpi:^^(itó 

Il sultano ha dichiarato all'am
basciatore germanico:BadowitZvChe|; 

^ » . a 4 ^ s a t ó a i t e . n e ^ i u a t m e - ; 
gnp ,diplppaatico.,̂ fra l#Tur^lj]i|^,, 
la Russia e fili. MQntenegro, ,e,,.che, 
Ig- iurchia^ ama ^aver senipra. a--* 
n:nca la Uermama. 

roncola da produrle dieci ferite per 
la cui guarigione ci, vòr^à; un buo^' 
mese. n 

'. i J^'^l^^^li-.ì-q - - r 

mm^' 
iédr'-'- T—Tr-

'i 
'A-

l i 

-xm. '••' ' • 

\2 llbreo di ìiii vievka 1 

^ • ' • r i - * * — Ecoo,il bol,xoinan5to.,jiiJ3jiii«nn 
ipe di cui posdomani irifallànte-
mente incominceremo la pubblica-' 

''^'--4'^,:^' \C'-\\. ' i • - ' . ' ' ^ ' 1̂  ; . ' ! . . 

zione. 
h '-

Guglielmo e lo czar avrebbe luogo' 
a Tilsitt/ii^ giorno 27 corrente. 

tó^^Quanti incontrila - vk 
* T 

,i;':;^"i.-'^'i^^^:|.ti-;i.:: 

La notizie dalla Bulgaria sono 
confuse,.perche:ixiministn russift 
padroni delia situazione, non la-i 
sciano passare.; che;; i telegratnmir 
che ÌÒì̂ o agjgràSatìò, - ^ ^ - ' 

Jl_' 
3-: 

seria propali e iiùella fipecia di fa-
^m'nb ;còn cui lo illudtjnQ Ifautpride^,, ^y%Ì^^^^ lavoro ugncciip, p^r 

comiUjismo ; che partecipa dei diritti 
ppoiitìcì senza conoscerli; che è at*| 

torniato da furbii'Y(^ualì riè'esagera^^ 
no la roislria'con parole ampqiipsa. 

i fanciulli, al lavoro donnesco ed i 
W economia domestica per le fancm 

ed aUi3 
cmUe 

vdella terza e ^uartals^ssjone. 
; ;, IV. Ordinando IMnseg'iftmento del' 

per farsene sgabello'e salire più alti; j djsegrio nella terza e quarta classe, 
da uartili che si rivolgono alla sua deltu scuola popolareurbana mascliì̂ T?? 
passioni e non alla sua inteUigénza.-^..ifle (la quale fino alla terza classe sa-
Questa edìiclazione egli deva acqui
starla alla scuola, « che non |,pppo-

(1) Gorelti. Il rinnovamento edu 
catLVO. 

rebbe frequentata-ancbe dagli' aspi-
rantl alle jquoie secondEyrii) e vi^es |̂|: 
iVando l* insegnamento della scrittili!'?; 
razioni d uso più comune, la spSega-
^»iolf dello Statuto ecc. agli alunni! 

della quarta classa popolaresche sa-'l 
rebbero gli aspiranti alle arti fab-s 

tBriii. (1)-- . \ .. : 
; ^^;^slmparten4p:i?'nella 'scuola uni(ja| 
fetì.'^Mk.MtQ 1^ete..Pfign>i^ioni,t^().:: 
,riche e Itìttarane, che. occorrono, affhî ^ 
alunni aspiranti sfalle scuole secon-f 
a • . ; • • • • - • ^ . . • . , • • arie. 

\^v Istituendo,Jn ogniMp^fìviî cia un 
concorso annqalQ.;par.,©same a!,sussi- , 
dio per la trequenza delle scuole a-
grane pratiche peF^yiaicontadmi, ga-

? ;̂BtMdLécc.,̂ à %ui|;|i'spirerebberò''l'^^ 
gUpri alui^ni ,de||a,,;3:U^̂ u%^SQ^ 

: pdlare-rurale; ediÉ^ sussidio, per. \m 
frequenza delle scuole annesse ad ofu-

^cine o;irtbbnchtì ecc,;:a cui aspire-
Ijrebboro i migliori;,itlunnj.dellatìnarta 

alasse DOpoUre.^urbana,, -
Sono sicuro che tutto il tenore dellaw-

mie osservazioni od iri* .ispecialita di 
!;.queste ultime proposta troverà oppo-

niente grundUsimo quello di avere laf 
scuola di classe unica preparatoria sol-i^ 

i^anto nei mandamenti^circondari epro- | 
ì vinoie. Se anche in ciasGijn'̂ ^comuna'̂  

Mi^meglio: ma, essendo costretti dalU; 
condizione lìnanziana a sceglierà >l';||rc 
s-tituzioria della,.primaria'o' dalla pb-"' 
polare, quale,, sa^à, Jf t iMafei l tó^J^*; 
popolare,.perchè la scuola pùbbUca-

Ijièrllua; chi noh ne ha uditd'pàr-r 

li lavoro si raccomanda 'da sé. 
5 7 

• ^ ^ M ~ : i ^ . 1 . . . ' t - ^ ' ' 1 
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1 * .'J-i jOsptxto^iiIHariuo : Vene to 
'^iii^ {cmmto dr'pmóvaj. — ieri:^(tii 

settembre) fece ritorno da Venezia lai 
seconda spedizione dei, .fan^ciullì in-^ 
Viati, da .q^e^^ gqiiiJtatoJ,,JSsi^jir 

Ibaln.earia f̂Come al,sQlî c>;jsift( nell'aio* 

E. 

V 

- I yio cha nei Jìjtorno furono guidati^: 
oltreché dà apposito sorvegliante, an<|i 

tielli ohe con«Ui.;solito Kejt^ipfilta 
Peperà sua efficacciésimà làlla pìÀ '"̂  
stituzione. Con^^iuitti ali anni furono 
condotti alla staKione ferroviaria mo-̂  
dianfiOrianibus offertLdai a ìggi^ra-
telli Galère Matti j.FaU,,Il presidènte 
dòtt. oàv. Sacerdoti e il segretàri* 
del Oomitrito dott.;D-Jincona erano 3; 
riceverli alla staziona e poterono deSni-
ttvamente constatare I beneOcti gran* 
dissimi della cura. lì Comitato n a t u r a i 

• ^ • l ' ' ^ . • ^ ^ - i ' i ^ ; -^.^ ^ , •''•1 

mente publicherà anche in quest'anno 
il^|e30ccintb pàrtiéèìaréggÌAtò sugli in*' 
vii e sugli esiti; possiamo però (in d'ora 
sccahnare coma ad onta dei mészi 
molto scarsi, che in quest'anno g t̂ 
pervenMr.P,J.%.i carità cittadina, suo 
massimo provento, essendo stato io-
talmente assorbita dalla terribile scia
gura delle inondazioni, il Comitato 
potè inviare non meno di 56 fanciuH», 
dna dei quali ebbero la cura doppia. 
(90 giorni). Gli esiti ottenuti vara
mente splendìdii nel mentre procurano 
al Comitato la'̂ ''piu alta soddìsfasione 
agio compensano della sue f*tichc, 
devono essere di sprone ai generosi 
che comprendono intero il grande 
vantaggio della saggia istituzione,por 
moltiplicare le loro oiT^rte onde al
largare il ' numero dai beneficati in 
pcoporziona dall' aumento dei richio-

Udènti, aumentò progressivo 0 giusti fi* 
cato dalla fede che penetra nelle fà-
miglio der popolo, che da solo può 

, giudicare dei benelicii ottenuti os-
SBervandoiiilfanciuiii che furono curati 

negli anni antecedenti. 
Sa ogni madre che vide con 1 pro-

ipri'occhi rifiorire u.figlio prima" flo-
^scio, pallido, addolorato J^^icordanda 
[le '^ni^ sofferte e^lfi gioia provata 
tìòpp, si facesse' solirta propugKat^ico 
4^§li bspìzii licìarini ónde pròcùi^aro 
tali aioia anòhe alla madri diseredala 
dalla sortév là.istìtuziona si farebbo 

• . . - ' -••-.-dHi?!^i;K -.L:,9>.;iV-r.<''i--..;: - , - , , M -

Irigogliosal ad è su questa comurKé» 
ma gentilissimo sentimento che il 

i^Comitato fonila le sue raigiiori Spe-
ranze per r avvenire. 
^•••^wJira^i%.WS^mctt.- ^ Loif* 
giamo neil'Aananco (cui ne scrivono 
da Rovigo) che i! giorno 24 settembro 
si raccoglierà a. PacÌoya,;Ìa, Comtais-
siona.idrotecnica, nominata dal Mini» 
'starò per.,..definira sui lavori di bòni-

) - ^ \ l'i- - . - j L,.' • ì ^-/f.. . -, t- ' 

fica da f^rsi nel Polesine e la ca'to-
goria in cui questi lavori si debbano 
classificare. 
.Speriamole vogUaraoicredera cha 

ideile libnifìche della proviriéia inostr» 
ìfe della finitima di Venezia, 1 cuiiiin-
teressi appunto colla nostra si eons-
plicano-

;,,' S c u o l a S c a l e e r l e . ~ La Scuolft̂  
tsuperiore femminile,*Scalcarle.» (sita 
An via ;Concariola),CQme *èltnoto, so-

n 

T v ^ • • 'V •,• i M 
• i . 

\<X:Ì 

i dev'essere di tutti e non dei .'bochùil 
;'G perché ai pochi aspiranti alle scuo-f 

le secondarie, ordmariamenta drfarni- | 
fgli6,signorili,;.r:rvQn tornerà tantp;;dij4 

BISi^tó^.lfefeS9jK^*?e. un^aftp, mm^^ 

darsi alla scuola elamentare popolare f 
ÌSarà§n^^ìWdirizscqJ.ùtto pratico-e; s t |^ 
irleVch%:la ,r§nda quajeL ravrebbe, vo-
lluta quel Ùìosofa lacedemone che due 

mila anni fa, a chi gli domandava che 
cosa SI dovesse insegnare ai unciulii^ 

a dovranno fare 
i,n.. -•. • • . . . 1 - , -ai'-r.- . - •! I- :.< - ' I 

go adunque Ut 
Dotrebba essere alleccerita ner la sede-^aboUre affatto nelriatruzione del pò* 
del mandamento, col, tassare ogni cp.f |Polo *-«"» gli esercizii mutili, le a -
mune di un versamento proporzioaatof ft"'*^»^"*"' aritmeuca, i puiviscon ai-ira-
aFnUmero"degÌi"1Ìtìitantì. Un ostacolo zimimmaginarie, le t^ori^ accasscr^tì,, 
non indifferente potrebbe 'appar i rer - Ia ì toJ '* *̂ fê ^̂ ^̂ ^ * P^^ 
)':annessioaedi;un:.pe?2P d i t e ^ r a a d ramarne aiticolo di lusso. ̂ ^ ^ 

;:ogm scuola popolare rurale : ma ancheiid'msegna^ra av contadini ilsimodordi. 
.:^fe^..^.^.-^^^.^^.^.| . . . .^»^^ quaU'aiilffla^oPaPM|Pa"^pi> e' non',la''C^ 

si pensi che in mblti 'paesi'basterà M^RM^WiJffe'I^^^SOJ^J:' ''Sl' Mptr 

. - j -

.̂ nn;: piccolo4Rgjraft4jj(?»̂ nM46ŷ  cortej 
annessa alla scuola; e ohe ad allei? 

Leanre questa piccola spesa potrebbero,! 
concorrerà:! Consorzi Agrariyi-pascitr 

srànti alle arti fabbrili il disegno, e non 
^TefftìUo delle figure grammaticali e il 
.mòdo^diUrQVare li5 dei 2i3,di.li2,dalr 
VottavaSRftRte di una data sommagli 

Ẑ ^̂ 'H r̂r-

(1), Forse le urbane^ femminil^'*'p6• 
tratd̂ >9rft;,WJjgliQ|•|l̂ •f coU' yyjale ordi
namento, solo che si-*yoleS3e dare 

^i^'^pèrsoW-pvérn^^sUtfsidii-governa P« 'end |^mamora a ^ j g r r -
^ib^comuni, pp^Qri.,§aa.,,Eppoi r i p e t M t f e l t p ; e frequent,ando oer o ^ 
Iqol cav, Bono « esser meglio spendere*si;quattro (e non tre) sezioni dalla scuola 
iutilmente una somma'' maggiore Sa^i.P^Pol'^f'tì f"''ale,.OTceraMa),ferti^o^t,^: 
japracarne una minora; e spanderlaf 
^ '̂evìtando di'-creare dtìgli^'spp3tati,,,,;e^ 
.'degli imbroglioni»,' Questo appezza-l 
; manto di terreno noi lo usufruirebbaì 
^iill/imaestro nelr atto di usarlo ad i n - | 
''S^griàmanto agrìcolo ,J(Qoma.,|btt3a in§ 
:JW^^^ÉÀ,f tiosi^si^y^iirebba ^mìr 
tata con più amore e profvtto qùostai" 
professione, la quale attualmente non 

^lia altra' prospettiva cha .«^fiitìche-iil'-^ 
•gloriose,. a,:.una prapoce tì .,bisognosa 

iaia j&. 
S" , maggior estensione ed importanza als 

lavoro donnesco ed all'economia do
mestica. 

• ^ 1 : ; ' ^ 

I.C0U al progresso di , quest artep^cioà 
Tingnoranza, i pregiudizi a la pigri-
t̂|zia. Chi pensa che dal progresso agra-

Irio dipende il miglioramento della con-

|vanUggio_ dei p r o e | t | n ^ J | ^ ^ , n e g o -
zianli, dei ricchi, deipovrìri e la n e -

fChFffi della' riazionié., si persuade 
coma r inaeguftiiianto tattico pratico 
deiU'QgncoltMrj^;^,ji^(^ classi rur|ii, è 
una necessità suprema ed uigenta; 
un opera altamente richiesta dalla 

VII, 
QuÊ lp sarà adunque l'indirizzo da 

•0!t&l condizioni attuali dal nostro paese. 

{Contmua\f.^ ,^ 

^ " - i = * j i 
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un^te li 3 dicembre 1881, cotn-
nde ne* Bim^progràmmì anche le 

ina^' i^M^jJl^classi elementari, co-
ftìtiJeiiti la 'Sflzìone inferiore?; -^ Si 
àmvunzìerà più tai'di V apertura di 
tale s e z t ^ ; intantp, SÌ sappi^ *̂ h® '* 
fiezip^^^supcriore ei apr i ràc^l Pfìmo 
ottobre 1883 e ai chiuderà col 15 lu
glio 1,881. Nella prima metà dòli'bt-
i^bre avranno luogo le inscrizioni e 
^U esami di 'à!Ìtimis3Ìone e rlpaNzione 
fid il 16 ottobre comìncierÉ'nnl) lo le
sioni. • "̂ ''̂ p̂ " 
• L'insegnamento superiore sì divide 

in due corsi biennali ciascuno dei 
'^uaìi è in sÒ completo e consente alle 
giovinette di rt^OlriM'Ia'Scuola 
-con un grado di e3iiflaZione adÉ»guato 
ai loro aspiri ed alla loro condizione 

• ' . , • • • • • • - • • • • • " • • ^ , , • 

sociale. 
Parche le ragazze vi ^si^no ammes

se Conviene che iiofi abbiano meno 
i i dieci anni 'ì' 6}^^ e; ^Ka ;»RPI^te"-
gano a famiglìa'*di^^"éondizione civile. 
Eft tassa annua è di-L. 60. 

^J4?!ummÌssìone dello alunne spetta 
""alla Giunta municipale. 

imm>r! 

• " • , 

•': 
fm 

Iinpretiifsiftill j t r l i^Oc^np 
: ARTE FERRÌUESE . 

i |sùr4^'Lh^;; 

• > 

il. 
^ J 3 ' ^ tutta Ì%4)CÌ8tèm 4eH'inverno. 
V n cìeio fosco denso inerte, clie t i J à 
al cuore una fredda malinconìft. La 
neve yien giù lenta fitta; fine. Una 
picclria, tutta^4a§era, intirizzita dal 
gèlo, maicera;^ dalla ;faméj pensierosa: 
nello s^uaytìo,' bèlla accori nella mi • 
seria del pianto,^ va lèsta Ì€^1^|p^r!UnÌ, 
sentiero, portan(ìo a stènto, loClo il 
braccio un pò* dì legna raccolta alla 
campagna.!Nel fondo, avvolte nel 'sì-
letiziò énéiltì ombre mobilissime ed 
umidiccie dèi fé notte vicina, le tarite 
sparse e aggrondate casupole d^l con,-
t ìitji innnecchiarfo di già. ìL'eiTetto 

d 
.r 

un 

foltissima verzùrai blonde figure dì 
IMctul lè , liète ne^l ì^f tabi l i sohtìr̂ aii 
'della florida flWvinezza, felici negli 
ìmpeti sani di un'estasi quetà pacata 

I>̂  ì mollemente ingenua. Simili alte 
'Grazio, roride è gemmate --^ rugia-

/dose e miti — le labbandonate vat'-̂  
glni scoprono al ci^lo il niido bello di 
belle curve poppe di rosa,,. E il gran 
meriggio fiammeggia e il gaio stor-
hello frulla al vento... Dal^fondo del 

inquadro si ŝ ^̂^ una macchia biah-
chissima. E*%n gruppo di pecorette 

^ali:if i ^ ^ 0 . Oha î̂ d i ' esse prem e col la 
picciola testolina il seno gravido di! 

itin* altra, còrictta nell'umidore deUi 
M'erbei. Le altre involte in un vivo 

tremolio di raggi, eiaccione. in sonno^ 
comel lWche di fremiti e di lube. 

- . •. —.- ••••i.-y. . . . : , L ' ' . r i . V -•• I I -

_i^t0naba era traj,ple(li profonda e 
pròprio situata nell*lÌCÌma colónna dèi 
pliluzzo. La funzione dell 'interramen
to t u compjtadal figlio 

Vi^ ;'l 
iòPe.del-

^ : ; ' ! ^ i ^ ' ! 

-HH. iS ; . , S-;-•;•• 

i luĉ e è sorprendente inarrivabile: 
n a ' b c e iridiBÒ^njbile dijDfusa 'sfumata 

Nella lonMiiWiKÉi, giù giii, perla blandi 
chez^à fet cielo, l'ombra fliittuppie , 
dì qnatche ala ignota di uccello^isiin^ 
amore, che canta al sole. 

sènza nome. 
« • 

Nella lontananza infinite una va,̂ ^ 
stissiraa distesa di campi. Il sole splen-

L dìdo di raggi monta, pieno di vita, 
Scuo la . . . n o r m a l e i n a s c b U e . rneÌl'.Ailtlrao Jembo..sereno del cielo — 
Per P anno scolastico 1883 ,84 il 

Municipio eolcot ì^rso d e l l ^ i ^ J n ^ 
eie riaprirS'irOònvitto pressòla S o 
la normale che ha sede iin via *Scà-
ìpna. Il Convitto sarà diretto ed am
ministrato in conformità alle norme 
stabilite dai regolamenti governativi, 

L'aspiirahte dovrà preseotare le j |p . 

«,it 

la signora! Maloney, fra là commÒSÉione 
di, tutti all 'astanti. Uri redattore del-
V'E'^o d'Itdliìi UÀ mandato alla Efigno-\ 
ra Maloney a Filadelfia^ la seguente ' 
epigrafe:"^'^^^' .-; 

A Thomas — sbldateftValoroso^ in 
tutte lé;battaglia di cucina— difen-
sbre dille fortezze inespugnabili '3lsi 
formaggio e delle beefsUakB aotit^o 
gii attentati dei Vandali topi — e-
pempio di valore incomparabile e, di 
abilità senza pari'̂ *:->TOoì"i cònié'iris'se ' 
>— e leccandosi 1 baffi sàtlTò nella -
^ve^pva Malon̂ ^ il più spiccato eseoa** 
pio della stravaganza americana. 

• ; w s - ; j B , i , .^- , 1 

10r^ 

w ' 

Nell'I spianata ot|unaé:,l^esBcpz.io-i 
ri#C',é„un.casolare che biancica nella : 
solitudine ii% mezWal fogliame ;"e=^per • 

%à seìvatichezza di quel luògo scorre 
^jpigro un rigagnolo. la 'mUelltna c'è 
è^mn,grati paflore di cielo che attrista. 
HU senso dell ora e interpretato. La gran 

[Agenzia Bt&faHi) 
F r a n e l a e C l à i n a 

IEo i l§ n.oEig,: 1 4 . —'• Un nuovo 
^ombiittimento dei francesi e bandiere ; 
nere fra Hannoy e Sontay. — Le par» 
^dite deile^ llfRIiiere nere sono à\^M^ 
uòmini. — Gr,aind,e,,Jnqnietudine à* 
Canton, in atìguito agli affìssi minac-
cianti g ì stranieri. — .Dicesi che sia^^ 
no scoppiati disordini aM^Vanchong, 

jfrfjS'ehtati dalle Società segrete. Mani
cano i dettagli. 

l\̂ e-w T o r K , * # . , — Il New Y^ìrk• 
Ilevald ha da Hong Kong e da fonte 

A 

^ 

vìttorìosajrnei|te,^i^^PiaÌ4^^mSllPPy 

canti nel Vivo leggiadro, delle "fSrme.,j,,poro3V'|-s. dilegua lentamar.te.,|^.i • p^„^„ ̂  IS^ miglialS^SonSy. Vi tro»? 
— colle vesti smìeinte e le poppemMStàièàmìo st;Udio è perfettiàsitnd;'» •i'*7(ì„o il nemico, tri'ivBeffiS liélie ca-« 

aematte, contro le quali le cannonie 

è fissata in annue L, 300. 
T o r n e o , goi>cc | i i sUco^* ili; 

•*' 

Con-

a 
inande entro la prima metà d•pttòbre;a^ye bitcÌe^''Mie di godimento, ainhe 
l'accettazione diagli alunni è riserva- gate in ombre azzurre, tolYè -ih «na 
^a alla Giunta municipale; la pensione atmosfera di accidia e di caldura. An-

cora^como, un ricordo: altre noveIla-,| 
trìci, gàie felici fe3tantì ,^ |n; u 

bianche, pregne di latte, fioricle con|#Quiic^^è l'uòmo ré^lefl''uomo detur-^-
un quetò; S,ussul%^^ Gm a n - _ p a t o dagli stenti della vita, che ha 
cora, altre promesse; :àccpccola^ tr̂ a^ 

èrmÉtfì''èha nal4tarn scaccliì^ticojl' flgggo l^lacìdo nella :,br«na pupilla, 
} 

; « 

signor Zannoni si ^^assìcuratòMr pri- soavelKmore. Ci senti réfìl'ivìb della 
^.J Ji^= '̂'̂ i^,È!i^3r'! '̂j '̂Ì^-^V/-!^"n'Ì u '>..- ...i^-\ 

•^1 
mo premio; il secondo è contrastato f^ila, la divinità dalla forza. Dinnanzi 
fra Zon e Sai violi; per il quarto è | a qpasto quadro l 'anima si apre li'̂ fi 
- p r t a la lotta. ' ber^^AW^sospiro : erompe ; l 'occhU^ 

P i c c o l o iLi icct tdlo . — Ieri e a-; 

.sofferto, che soffre, che fa soffrire. 
in questa tela si compendia una 

storia pietosa di amarezze e d*ìn-: 
sanni, la storia di un lungo doloreIj'l] 

^ ' Beygnmaséo'Camillo i 
^{Cont:^ (^iijstic,e.die.ì,>amh^^^ 

I 
'4t 

X .--. U- J. I 

ymt^^i 
•5 

IJn'po'di tallo 

* 

ha da Berlino: Il medico di Bismarck 
fu chiamato frettolosamente a ÒA-* 

Nei circoli diplomatici di Berline^ 
|.|ment»3eono lo rimostranze dell'lnghiì 
iérWi circa gli articoli della Na'^ddeutm^^ 
sche, 

^ Lo Standard-h& Ó^^^Smg}^ vòc« 
che là Germania si intese cogli a l t r i 
membri della triplice ulleanza per pro« 
pórre un congrèsso onde dìsciltere i l 
disariilO generale. 

1iOii|ffrii, t'ftv— li vaporili tali ano 
Indipendènte avente a bord'i lèO paa* 
seggierii si è* incagliato sulla coata.^ 
della Long I^Und. Lì situazione del 

' yìgJXò è pericolosa. 
P o r l g l , t - i . — Il Siécile crede ch«. 

tTirard, Òrrida «ccrescereie risorse deE 
bilancio, sottoporrà HTfeaCamera uà 

; progètto sulle bevande. 
Il ^ u 2 q £ s ha da Vienna i-lFlRi^tf; 

Spagna, dipo la manovre tedesch*?.; 
andrà a Bruxalles a incontrarvi (fe 
«onte^yi^IPlrigì. 

C » 5 P O , ! ^ * # . — Il fcgdive è iritor-' 

^'"•^'''Bomo, I « . —. La Gazzetta Uf^M 
date dice che l'imperatore deì Giap* 
pone ha telegrafato ad Umberto espH-

fimendo dispiacerle petla catasti:ofa 
d'ilschia, e simpatia pai superstiti e 
generalmente per I* Italia. 

Re UnibèHò rispose tèìegraficaresent» 
Kringraziando,il*irap0''atorea4eila par te 

presa alla sventura e attestando lap>a-
nevolenza deirltalia, animata da ugua-
e simpatia pel Giappone. 

( P a r i g i , 1 4 , — La sentenza dflli 
*ÌÌ"^*al^tìBM?l=^S»^sul| 'afrore, de l . 

'̂ 51 

t^ 

r^Union geaérale anaulla le tre ultima 

I 
ri..i; 

% 

Lflo. - leri^^^a-i^^rsi. dilata, fissa ricreandosi. C'è V ms,, \''f^''^''^^^^^^\ 
' * P a i ^ . ; & M M i -^éhé invade i^^^ la luce Vera che di settembra ^ i W b e n t e alle ore 

Porta Pòrgilo appìcoftvapì^,^^ getta irjdiscchze d'oro, liìi-iull splèh-
iin muechio dì ^ | l i f t di-(ièrtp>;^àt'ale ^j^a nella finezza dei raggi, la luce 
IfasolcT. Il danno fu di sole lire 38. 
' ^ - i s l i t u t o a n w a i c a l e . —' Non a-4 
^endo ier sera a causa del cattivo 
iempo suonato la b^n^da cittadina, 
èssa,:-'tempo \>^mek^nMr, ,0mmk^ 

dopò tre giorni di,,,combittimeuto acr 
Icanito, V francesi presero le trincee 
alla bii^»netta. Ebbero due ufficiali e 
44 so)dtfU"iféci#^WIufacìàliÌ6 40 3òl| 

|dati.ferì|ì:;4il,^emi(5peltre a,5p0 morr 
g ì . I, francesi pr^erp 4ue città,^ due 
^bandiere, e lasciarono 300 uomini a i 

Idifflsa delle posizioni conquistate. i 
* ^ * P a r i g i , t i l , - ^ E ' ^ / / i c t e r p u b l i c a > 
^l^nomina di PajUnotrei^mìpistrq'^i^i^^ 

« « ^^^^''^•'^:^^''r<^^^--• , ^ , . ,.'..,^ „C3hìna. Dicesi^ che^Tsèng domandò l a i 

iLèiSi le .dolr ùàpodizione delle opere, i&1«lJi*«̂ «̂ "̂ **̂  4 — OhallftmflI nni' 
^5 ĉonaiglio 'dei jnini^stri sespose^P stato 

dei negoziati coita China, che sono bene 
avviati. Un accordo pertatto non cesso 
di regnare frai^ilministri sulla necessi
tà dì^'st)ediMflrinforzi,;CQme, sulla po'^ 

f e l « n prOdusseròMàlcun effetto. Mrr^"^'^^'**":'!*""^S:^^Ì?^^]pp'^*l« « «**'*" 
danna gli amministratori a pagar» 

del compianto prof. Francesco Hjyez 
ririaài'rahno aperte al pubblicò fino' a 

corrente, me^o 

rm 

vènti j;^ilipni,^é^ un nai-
:;lìone e,mezzo; respinge la domanda. 
dar Sindaco sul lillimeuto, tendente 

^ allo scinglimtìnto del!i4 società. 
'-' P a r f i s 6 v * # ' t ó i l l Ciaircjnstnenti-
scA^la f a i n e Gl'oca il jComplotto eoa--

.^tro-iRe Alfonso, . 

IP,.ZOìJ. Direttore. 
|/pTONio STEFANI, Gerente responsabile: 

1 . ' 

1 

T-

bella morbida etorna.. 
' • - • - - . f ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 

Dopo la lotta è-'ua: quadro che ino 
pressiona. Il terreno rosseggia ai san-
gue. C*è uh ammanso naolliccìo di bu-^ 

i. 

-fitassm i pezz i -chefe r^np^^ ta t ì^nyr^ - j j ^ cìncrehoso che fa ribrezzo: è 
munzmti per ieri. ^,^^,^^.,,,^ ,.^^^^ sucidumej^(^n8,jfe,3^iata;, 

P r o e r a u M n a a dei pezzv di musica i i^„fp:^«7m„«iu to«to hi«nnh« rii n», ; 

ì^ p e « s Ò ^oiÙèsticò. Detta ; - | f | W è 
composta nel modo, , seguente:: d^p 

'parti di terra argillosa separa da tut-^ 
ite le piètre: una di carbone di terra 
Sgrassa, passato'ben inteso per staccio. 

: 'Quo3te\due^8p=^.^0 |̂;:„dev:onp;.:;.;^^^ 
mischiate per bene^neU'acqua, in mo-

•ww=^i5^."^^ ottenere una massa raalleabile.^1 
f ^ u t r i # : ì ^ u e U ^ , ^ 8 t e , Jjl^nchai.c^^,4JCiò es^^^ 

A u e b e l e l e g n o . . . ^ a r t i f i c i » 
...1 T- '^ W ^ a | M t A « ! M S a 4 % ^ 3 ' f ^l'tvc^ segmis^jjn s^nso conciliane, 
greto per comporre la [egna artificia- j jGii uHimi,Tjnforzi p^|r,tiranno pel Ton-

ciiìrto'ii 25. 

li. 

i •• 

Eie ffést&.a.i]VÌenifta 

;, Il sottoscritto fabbricatore di carter 
,^a; giuoco avverte la S. V. cha da oggi 
ftn^^poi ha levato j^:gupJ:depo§itò dalta. 

Ditta Pe2ziol,4i|ettf^,dal^iJ^^apprtì|^ 
sentante si&f. E<ccardo Piazza ia vttt 
Turchia, non occupandosi ddllociàrté; 

;*Cha va •èpiargendo di riòh aver carta 
^^^fpronttì àUa^iVendita,n^nav|^a^fab 

((j^a^tri 

proli td 

75; 

•1. Marfeia''^^^^.:"N. 
%:?Sìnfarlia,;^^. Gujlielmo Teli 

Da Parigi?^; 

Rossini. 
0'v:m' 

j rosa contorsione aei cenami smacrai!, j 0̂;-̂ ^̂  
^̂ '̂̂ ' dei^^muscoli rotti nella violenza dalla j rifLa, Società:.del .Canale di Suez ha*' - ^ ^ . - • i - ^ 

, ii-'.-t 

^m^ì^^"-
PÌT •3. Valzer — Sinceri auffiiri$k 

• n^#- . ' • « 

. Finale-.J;L—^Lptadt Lammermoor^ 
— Dp,nJ,zzettj,. 

S. Datìla delie era 

puKna.,.La bocche stanno li spalaa.vi 
lòateiftcere, spumeggiando. 

l-M ma^-Gioconda&, 
PoncMèlli^' 

* . 

Nelle^ prime, 0 | ; | j i i 4 y i t ì t e g l i a i p 
blaciutii'"dèlia natura. Il-tenero albore 
de! mattino ilturaina gUgsfondi,'Peig^ 

-•^ .-'•'-

6- (i) Fantasia caratteristica 
fiera di Lipsia -— Reber. .pu.̂ ;feSMaii;aì̂ -̂  . , , , . . . , 
:*^^' ••• . m..ì„„;„ì„ ASil'^t ine, che,al occhio intento si perdo,-̂ ;̂  

che a datare dal 1 gennrjo^ 
le navi inzavorra godranno di una r ù 

uzione di trancni 2 50 per tona, sullejì 
ìta:riffa!(iiiJtrànsito.f,I>,ii;ijìd(ill^ 
>^poi,Je,,n^yi,,£he;j^,,^,ÌncagJi^ 
. Canale, verranno riposte a fior d ' a c # 

qua a spese della Società, tranne naif: 

. . . 

^ . : - « S « | | 

I 

ritardi Roma, dicendo:4ÌI*°sindaco^ 
dif^loma CI ha parlato quale s«iOivis 

i;Romanus » le^sfrappresentante d ' u n a | 
i;naziòne'divéniità^ g ràndvmercè il cpn-|| ^^ 
cotto ch'ebbe dello Stato unitaria/ui-i f 
vi applausi}. Siamo stati in lotta du-^ 

idrante parecchi secoli, ma oggi porgia-
a corona di paca a quella nazio-

^%ìgf̂ :ch%3negli .gitimi tempi contribuì! 
arinforzareH^arsina eretto attraversoi 
\ Europa in difesa della paca mv i ap-k 

ausi e acclamazioni./ 
ìy-^.M: Monitore rf*??i'Ss^rcÌ^p: publica l a | 

nomina .del re di.Serbjalftcoloaneilof 
ì proprietario del 97. reggiroeuto f̂ n-J* 

tena, del principe Alessandro di iìui'-

fe002 . nSffittèo Aenferosfi* 

^ 3 ^ ^ Ì ^ 

'Piazza Frutti N. 5 ^ -y • I ' 

.•Jìa,'!: 
Padoisa 

i cane le ondirS^ianti curve delle co\-03: 

^^:^r.J\^-mtàm^^ 
Fiera postiglione uole'se 

• ^ • 

I; 

^fll"limbancKi^;?™:^I 
fichi e Italiani^:!™ 
tenza e Mi^vo <|,^i,tenp^^|:|rro|ÌpÌa,j: 

Cwt tó Ì | | i ^ , ; i i J4%pi^ende qua,ttr() 
I^P'il'giornò;??^; 
• - • « > & ? • " , _ , • 

"• -^ Per s a l u t e ? 
" - N o ; per esercìzio politico. Mi 

spanca l'unico requisito che D|gretis 
imi don^àndà^^per f%pfi|«.ltSI#Ìà^g9" 
Jnerale. 
• — CiTi'è. 

- - S a p e r fare..,. ;ir morto. 

^ ^ . ] entro un tenue velo di nebbia, spic^'i ^..^j^r.-Ùnap^estimento ^ fr^ due . basti, 
niontL,>- ' • • ' 

signora Maloney che vive a Leigh Ave-S 
nue, Filadelfia, aveva un gatto di norl 

fTmeTomas, causa di genuina superbia;,;; 
*^ptrKU,ttj.^e| vicinato^ La'^sua coda 

cW8ón;iWpui^M'accidente abbm^'^l t ìògbi^ 'pr i r r colonnello deV 6.° reggimento 

nb^ihf una grata corruscazicine di, ri 
nnf nazionali Tedo^ , flessi; Il graii cielo si tinge di porpora^ 

emporalai,^,Jt(ftr?Mìs'efilr sole sale sale in urt trionfo ^13 
'•.1 s^aggi. 

dragoni 
•''7 • ^ ' 

.v.,^i--v—«"^ì —— -fltdisordini. alla 
fiontiara militare continuano ma la 

;V,BCWua2;S!Ìl4. 

i^'' IJ" 

|:.;jCompra-vendita EfìVUi Pubblici». 
^Lotterie NiZ'oriali ad Estf^re, ilsionr 
,, Industri a I i, . 0 b b I i gairòlì Miini ci pisU ̂  
Ì?!èrrpyiarie, npnchè-A Banchè'''ìi 

Società Assicurazioiii. Sconta fcef-J^ 
Rimborsi e Coupóns con mm:me prov-^ 

^ vigìbni. 
;;., :,jAssume -'pei clienti,, sejnza alcanss 
spesa, la verifica dell^ diverga Lotta-
n e Nazionali ed Lstere anche per Is 
estrazioni passate. 

Vendo Obbli 
PRESTITI 

'^rmn^m^' 

vimorbidamente bianche dì don 
*pitàho di sensualità gioconda* 

i magg'or parte vengono repressi dalla 
fs'émplice'apparizione "dlllé'ftrupp^ 
5per,ò, talvolta» sono, forzate ad us^rellt .SKae'l?'̂ -*: p a r H e ì à i s - Veait^eattsa -

erft'i-tutta inanellata presso a poco*! le armu— Delle truppe vengono man- iSfiafiBrao 
come quella fatta di capelli falsi per date, overo rinforzate, su tutti t pun-
i r̂v.̂ f-,.:M v̂̂ ,̂̂  ^ vt̂ î̂ î ^̂ ŝ̂ ê̂ ^̂ îv̂ ^̂  .. - :r: ..•: .,..-,1, gj pronto pacramrjuto p<*i' coaipleasiva: 

LIEB 1 2 5 '• 
NelVozia c 'è ii'senso preciso del-, le Misses di Ffth Avenue, sulla fronte ; ti minacciati. 

' o r « ^ ' l Ì ® ' > m b i e n t e , J S B S ; M 

gli òcòKi ardènti cbo^'^uòtaho 

^^f^^ià^^ -!^---Ì;-I-^-.^:', 

!;,. Dette Quattro Obbl'i^-iiiEcmi danaa. 
U sicuro rimborso di 

..LlR,ì̂ >tsifrf& 
%Ìuttlffv!itÌllpSio;%'^aM^"vita,^^^^^^^^ agosto^^quando i gatt{imiportun,y.^..|^J!:n^MetÌ«felfÌ ^^0^ÌÈMM^MMÌ- 9\m.MB.^m^MìM-'^' nmm. ' 

M 
II'- Padova 15 Settembre 

f-'i 

, | - I . L L ; - . ' I Eendita Italim^^^A.MMk 
contanti L. 90.724.i2 

Genove ,,. , . . . » 
Bq;nQ9 Note Ausi. J> 
Marcile. . , v. • » 
Cosiriizioni Vènete » 
Colorificio veneziano ^ 
MolMmjì Italiano. » 

Banche Nazionali 
Menmonah , . 

90,90; 
783Ò:— 
2:ioril2 
1.2g:i-

347.-
231.-
800. 
180.. 
583. 

' i lsorr iso della gran vita, la banevo**: 
! lenza e la . meraviglia. Quelle labbra 
riimoUissima,,.p,sse. jnGiioattì^,,.,jogn(^ 
''|jlÌjacij:';'̂ "tteìridono";:^uraide,^^^ contatti-i 

di altre "labbra accese sensitive; ̂ ^treìg 
menti. E'; una visione di sojno, di 
cosa balla. 

• - ^ 

tad 
va 
sono 

,a gli sfondi. 

miagolano couì forte net nronunciar 
le parole d amore alle loro balle, da 
•ira svegliare i poveri mortali cha ri 

|̂K)8ànQ; frafte braccia di 
.^"•"''̂ M.^.J.gÌ*Ìo:tnoi]J,J(^v^|g,gatt^^^^ 
vera aignora Maloney I 

«B i sognava aver veduto cha furrr^ 
• che dolore, che mestiziain quella cai;; 
||;|:j^perchà llillustr^ rappressentante dei 

fessione evaoff'ilicd, la libortà dì co-
scienza e la tolieruiiza. Possa la testa 

iJdi'tiUtììro — aggiurigévéUfpririCipe'"'—-
'cbntribuireiK:&far|.l(ìcare ,,la co^oienza 
degli evangelici e a peraarvare \\ cnie-
sa germanica dalle discordie. Il prin> 
cipe lésse un messaggio dall' impera-

^toré,LÌI>qp'ale dice Gh''ògU:^^}':yti:qva 
;^^ìmpedi^o,,.,4;.iV|^ÌsM0,,.,p«rs9^ 

ì ^ > ^ ^ " * • i i . « * r i ' - -t.p.w'4»***'*'-!^!*!-'^ i m t f f i 

% ^•'-''•1-

^^^' H 

» 2165.. 
500. 

^dalia siermra Maloney od^^^ auoi XvAu più 'clie Toc-ile^ 
La commeraorazione riuscì commo-^.^iWittembiirg ove Lutero compjLMa'atto 

ven^ìs^ma,e vi^^assisUtt^rW'-più di 50 Slprincipale della Bu :̂:̂ ìntìi:igigp;e,.JKtì9es-
ipersone. ' , ..taggÌp^a^nM.^: J iS-^iMfc^ 

.. Il povero Thomas fu messo in una sta contribuisca a ndystare lo spinto 
arde, m.m^ mm^MMM^.%M,^ f,.bara W l e f i S ^ d i pino^^ segnf rrSligioso, ;a: maritf?ifrfnrpirr^zza deî  
i f less i ;gf^e l la quiete di misteròna ' i r ihocenza g U W ì e l j —^--^^'- ^ ^--^^ - •- - - - • — -

Giù, nell'azzurro^ p^r il tonerò az-
ZUm,J | i me| |p a un bt^J^^pallido c(| 

Léjrimèdesirne quattro càrtf̂ l*» 
che^'vengoao otr^rte da altvi al: 
prezzo di L. tS.S è di L. t€6®,;;; 
comQ ĵjyedesi sopra^v l̂ vendono al' 
silMefio Banco per • L. 12^ 
con rilevante nspartn'o m mcdiae 
peUVacquireiUQ.Ji J^-*-SO — P^c 
gruppo d'Obl)Ì!ga;̂ i,Q|M, 3 ( ^ 

straita îfamiriada 
^ I 3 f ' 

ver 
r 

(Yeài avviso,in'q^^^ 
. ••,:'.- • K'-i-^.- " " " ' • : " ' : • ""! -• , ^ 

fflstraziaa9,jL,lfìftezia 
delJigMteìnVl^^:' 

i^i 
! • • 

in querfascinòdi idillio, aeggdiiò nella ^|.!ìnastro bianco. 
atto affollo iin j costumi,' a rafforzare la pace' della 

Oliiesa qvî ngaUfift,» 
w 

\J-I! ,>• k-

il 

• '̂ 



m 

' 1 

n i 

'-•h^fi^ i 

^•ìUX 

•f. 

m I per r Estero si ricevono esclusiva niente presso A. MAKZONJ ètC, R"ue;Ea,ut)ourg, S. Denis, 65 Parlg 
In Milano presso A. MANZONI e e., Via della Sàlâ  #1 16/ 

SOCIB^À 
Wi%P«»Ill I»€ISTAI^I 

F^ isu- lam 

J 

Il 5S €ìti«»lii'e partirà slraorcliriariamerte per Rio Janeiro, Montevideo, 
Bueiìos Ayres e Rosario di Santa Fé jl Vapore \ 

IsK JL 
I I 

Si riìasciaiìo biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arìca,CaI-
ÌBo,, ed altri porti del Pacilìco con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Lorenzo. ' numero 8, 

m 

Uk 

Per inìbarco dirìgersi alla S e d o d e l l a S o c i e t à , via San 

Orario ^elb Fèrrofl 
DA PADOVA 

*le 2,40 aut. 
» 3,54 » 
» 4,17 » •' 
» 6,19 > 
» 7,55 i-̂ » 
» 9 3 » 
3 1,28 porti. 
» 3,20 » ̂  
» 6,40 v»̂  
3 8,30; » 
:» 9,35 » '' 

-"<"tc. 

misto 

misto ;j 
omnibus 

' l ' i ; . 

1 ff; 

^^diretto . 
' ' ^ ' . •^•'yì 

n 
c noni bus 'i. 

• . ; -I 

DA VEJIEZIA 
^.V^-. 'FJ^rV V \ J - V : '-

i®re 5,— tini. 
; » 5/23 » . 

7,20 > 

> 12,53 pom. 
2, 5 ? # • ; 3> 
5.25 
6.55 
9,15 

» 11,— 
» i l ,S5 

]> 
\- — 

':%^i!i 
» 

ore 6,55 ant. 
. r ìÒ,15. . :^ 

» 3,28 pom: 
•> 8,21 » 
>̂  12,25 ani. 

otnnibim 

diretto 
T -̂!:"':.VI':.. ^\ 

omnibus 

rai^to. 
diretto 

,̂ 1 

!^;^Sr*^^^i'^ 

A VENEZIA 
o^e 1t;20 Bnt, 
il» 4,54 » 

» 5,15 » 

k»% 19,10 * 
> 10,15 »̂  
» 2,43p;om. 
» 4,17 » 
>. 7,35 », 
;'»J^*9,45 » 
» 10,50 » 
A.PADOVA • 

ore è,17 ant, 
>̂ :tf ,42 » 
» •?tì^5., >• 
» io, 5 » 
» 1,52 pocn. 
» 3,20 » 
» 6,39 » 
» 8,10 » 
» 10,55 » 
» 11,55 > 

.:» 12,20 pWt; 

3021 

PERASO DOMESTICO 
trovairisil̂ v^ndibili all'ingrosso, # I S t ^ l a 
Agenzia Longega,,. Venezia fffll ' detta
glio in, Padova alia farmacia Zambelli ed 
alla drogheria Gì ^KFabrisfPiazza Unità 
d'Italia. 

tt 
' — • h ^;. 

^S -̂S îirWiLTr:̂ ''"•••"• 

P o l v e r e p e r argCBBlare qua un-
qye metallo finimenti da carrozza, orna-
menti da chiesa a L. S. 
•-il::,:^^-:^^i:^^'!^T^?:Ìit^!i^,I^VS;S^J';?^^'E^i;^ ^ék 

lueltlogf.]|t|*.4»^J|Bdelel»ile pef,,rnar-
cai:e,£y3(?n&ssegnara,j^ biancherìa. I!i:̂ z-
zo,,cent..l,©®. 

' • . l a ^ i i ; 

« q n a cleìiM^rei&Bha infallibile^ 
perla distruzione dei Cimici, serve am
mirabilmente per lètti elasticî  i%ed altri 
mobili, ciò !; che non può assòlùtàmètìte 
ottenersi colla pólvere. Prezzo la botti-
eli? CéntiiSO. 

^̂.Ŝ  I 

t 
_ j _ , 

Òmnibus 
dirétlò 

omnibus 

^diretto 

A VERONA 
ore 0,28"ant, 
» 1 2 , - » 
> .6,-^j)0TO. 
» 10,52 » 
» 2,10 ant. 

H m i i H o r c i s i a u i n n e o . Premiata 
mverizione ter nnnettfre a/nuovo 1 oro 

^W!^f^)iÙ^ =^^^.:i^i^V:.'?^(.^^^^-'^r7 

1 argento, il, rame, iroron^o e qualunquG 
altra metallo., Cent. 5© alla bottiglia. 

• .• I ^±^^: DA À'ERONÀ 

* 5,10 » 
. >;io:46'ì^*?'; 

» 4,55 pcm. 
» 5,47 

=.*. 
.^m 

e-^'.^rr-.^ ' 

mt^:^ r^i^w-j^ FADovA 
celare fere 4 1 3 ant. - - i^L 

omuibifs 
• • > . . . / , • 

diretto-
omnibus 

» 7,44 » 
^#«! ,20 poi» 

» 6,36 » 
•-J 

8,21 
T 

» A : PADOVA 
ore 6,27 ant, 
B 9^20 » 
» 2,— pom. 
» 6,48 > 
> 12,,5 ant;^ 

(•ì) fino a JRpvigtì-
BAMBOLÓGNA 

«»;el2,i5^^^n|i; 

» 4,40 » 

" • i 

omnibus 
misto 

diretto; 
omnibus 
Sdir e Ilo J. 

011'10,43 an t . 

^̂ »M!̂ 2,49 ant. 

fiele si Jeya qualsiasi,macch|a;,da,vqua!uii-
que^ stoffa diJana cotone ecc.Prezzo Cent. 
50^ al pezzo. 

Y^r l iMe i icr^inobfl i sènza biso-

prlucidare 'it^^'frffpfir lÉ̂ Òbilie, Prezzo 
aèlirioffielià^ Cent. ©O. 

' F."rÈi='i,i.p|iiiriJjr,'̂ t̂  - •l!]*?^^-!^ 

V e t r o s o l u b i l e per .attaccare ed ù-
nire ogni sort^,,di,.x^^istalÌi,^^etren^ 
Cent. 8©. 
^ 

% diretto 
misto (2) 

1
omnibus 
diretto 

oc|n.ibU8 ^T>m9^ » 

?.T&':-.i1 

WPADOVA 
ore 3,42 ant. 

» e; 4 î»i!v 
» 8,55 > 
» 3,12 pom 

V e n x i n a p r o f i i s n a t a per le tnac-
chie a Cent. ©©. 

; . ' " 

IRolji'cre iMSctilcWa, a Cent. 3©. 
''-'-y'I''-'^'^: 

111 j -

H L 
ÈF 

*̂  at^-4WUl j j ^ . ^ v r.-^, : . L. 

ESEGUISCE 
'-'^ I ' . . 

B̂  a d o v a 
ilu-:- KlSrH -

liŜ  a n s a n o 
«Jea- BtassaHffi, , , p e r r a d o v a 

T i l ^ •-•.!• .i^^'nii''^'^ 

•>jiBre 5-31 ant. 

> 1,58 pom. 

omnibus 

misto 

ore 6, 7?. ant, 

> 2,29 pom, 

H ^ 

9ì^^^ 

7 7̂ .̂ ĵ-̂ f omnibus » 7,43 » . , , { rS . l f t ^E ' Ì .5© miL ClSI^ir^ì^ 
^ ^ - ^ ^ t - . ^ - • . ' - r._ •; •r-^i^y^\^-,y^:r-.^.^,-n^' •„î ".s.̂ . f^ ^ • " = " i i 

' r i GALLI ANI 

M 

. l ' I 

razione 
CONCENTRATO 

Milatìò m:̂  "Vìa Me]chiprì:fc.Gìola, 41 ).t=;^l\^. Milano 
I- - F ** " ^ ^ ^ ^ 1 • n ^ • • ^ • ^ F . j ^ — I M^ T-m- r—"- ^ - 5 * 

' l - r 

. I L . . . .•••-— - I l n - ^ - i ! • — i i » n i I • — f c — • • • I I . - I l I I 

l i Sofferèati df Debolezza flrìle, Impotenza e Polluzioni 
' " . 

E, uscita h 3* edizione, con .cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
- ' ' • - 1 -.L ' • ' h i - . rd iy_ - i . 

F :̂̂ .ilr 
• ^ • - • 

.|--^?•^ 

jHft r V^^^ Î'F r̂̂ '̂i ' • ^ ' ^ • v : ^ j ^ • ^ ^ F ^ ^ ' • ' • ^ - ^ ' • ^ ì ^ • >Ìî il;!k-̂ ^T>2]|l= '̂;î ---Ì-"i 

OVVERO 
•-ji K.^^>;W]?i^^;rmM^ 

{-••'•^••••i 

^ , - ^ . ^ . 

* i . 

l'I 

^corredala da beUissJmft iiicisione e da una interossunie raocolta liì latturp isiruttive. 
Qiifsi'opeij' f'Uginale offr*̂  '^"F^,' cons'gli prnt'ci contro ^. eir.iss^om sewmaa ««l'oumra-
rie e yier il rìcvpero '^èWl&'^fGv'isi •wii'iFF^indcbolitWn^càiisp^dFmaVy^baa^ 

,<,s(fgret6^con relaH^jwÌ^''tìaione sulla î mr̂ ^MM -̂..;̂ .- „„ , ^ • . Y^.^...i^.i^ri-v.^- ' 
Elecaiito «olumo jr.46 riccamente stampato, di pag. 2«4, che ss spetJisco sotto so-

grfU'Xia contro vnglia po&ial« di Lire cinque. 
'.•^•^"•Drrig.̂ ro le coni?^)*^sÌ^m airararF^»^#jp.;:i^B]%aiaiIS,,^jaJe,di P . Vfjwezia 2^, , .yim9 
^lìa tìiiazibl3&'Centrale,, MiJano. 294S 

•• v'-.--^ 

1. Ficmio allTsposìzioiieEaTìiiaiia clel*PlGTa)ON (londra) 1881 

z'-,^yh-,. 

mk DIIZICS*. SPUIWiSNM, 
;.y •^-:.^^^'-' 9=]^ìi^'^-.'i\ !r ' 

BEV 
:E :̂B3Î  ri.^'tjso Q,TJoa?ir)XA3sro 

,i^..,.é 

w/e cowie z7tò't ĵMO CMmjoagne e non akoolìca^ confcnenìc 
Oj calce e sodo, elcminii prma'paH della composizione del ferr 

nervij ossa e cervello. 

fosfato, di 
sangue^ dei 

S^e^iyil l l l riellcaii^ — l e l a n c i n l l e — i l iai i i l i lnl — e imn 
eolo i 'o ,<5uSicccissi | .a iiicoiHiKiiirgii p e r aiai»|«^,¥Bi)l6Iìttaa3ì^T«ì 

l l ^ T a l o r c 
- . ' • h - ' i ; >rc f r l i iv i$> ;o ran te «Ie l la ZOFIPOI^ E » « i i p u ò (>ss(>re c e u a e l S a t f o 

•.vij^r'j^iif^|i^t:?i=f^^/;S;i, . • ^ • . ' . '- T . - . - . ^ . i ' = ; i : • •_r"r : - - i , -

Afiiafjo, ottobre 1881. 
Z o e i l o i i e f o r e v e r 
•^=i^%| i^- i |Of^ 'H;V j;,^v^-;^.•••:... 0̂  

feggevtìsi Diesi 
Z f ì c d o B i e 

t o n j u u r s K o c a o i i e . 
sono SUI giornali scieniificv e politici, in
glesi :,p^,fiancesii; olia, sléssa bàrola com-
P̂ X&.t"->» ^"i gifif̂ Ĵ J.̂  Jtalianj, dacciièvla 
Ditta A. I t S a i ì z o n i - e - C o m p - ncquisiò 

Italia il privilf'gio di qi'ei^ta bibita. 
Ora coB^è questo;0Ofdó«ebHÉÌsi^"v^^^ 
01 mHV4appei^ttiMPr4Ìy^A*^^Si "ostri let* 

É una nuova prova, diciamo noL che 
le belle idee italiane non attecchiscono 
bene.^fr,a noi, ma cì̂ e all' estero irivece 
trutliscano^,ej;icii.ritgi:nano miglioriate. 

Il prof. Polli come fu detto nalìd^ ÌSIÌO' 
g r a f i a che aif lui descritta m questo 

. 1 

conv^nien^tissima alle.deboli costituzioni 
ai,debilitati da malattia ed ai bambini 

e la desìfierano vivamente. 
2)Ktt. ,AiÌfélo M a s l a 

§aca.8airi*^'deir Accad. FiSid:,Medica 
* d! Milano 

. . • . - . 1 

•-••f . i 

giornalp| ideò una l*«lveì*c n o o t r o ^ 
fica, allo scopò^%jdartìMl%Ì^9tr^^ 
ni*mo i materiali.necessari al supmwg-
sioib sviluppo,. Ma quella polvere, er» 
pesante, poco d'geribiie, e se teoretica
mente appàh^a giustièsifca, praticamen
te veniva,poco bene accettala. 

Ora ecco, che sW Inetesì partendo dai 
medesimi pnncipn ne fanno una bibita 

e, spumeggiante, rinfrescante, 
non alcooljca:' 

Ogni bottiglia .dì&-.cì|ca.li2UtLO,,,co^^^^ 
tiene nezzo grado inglese, di fcsmio^di, 
ferro, circa un grado di fosfato di calce. 
noiicnè / o^a / i ai potassa e soda. 

'Conterebbe dunque eli ••essenziali co 
stitUMnli del sangue, dei nervi, delle ossa 
in condizioni di pei tetta assimilazione, 
perchè scioltiiAperfettamente e quindi 
atti^;:a^nstòrareJi*'''*B^"'sf"ó. 

Alcuni medici;.:ingleei;::consigIiano.,agU 
ammahui lo Zoeaon'^ quando hanno la 
sete della febbre: Ij&cfrrono di malattie 
esaurienti e contro ranòressm.^ihfpript. 
Laurenzi di Roma, Medicò,.CàpojdellLO-
Spedale della Consolazione, ,fe.Gt;i:xn,u,bbli-
che lodi dello Zoeoone. avendolo ricono-
scinto bibita tonica, senza confronto su
perióre alle altre. 

• ^̂s Diret|.^Dott., Cav. PliuÌQ^ Schiavardi. 
I I i n ip ' i i I T I f i j • ~ " " ' ^ ~ j - T . . . , , 1 1 I I ^ < —, r ln — ' 

..#Hà5'̂ n<3 ,̂. esperito^J^Aisp. della « EOJE-
1M&I\E » ricca di fosforo é: ftìiro chi-
micHniente uniti, la trovai ricdt^tituente 
moltu ansimi la bile, graziosa al pillato, 

F. 

Cai o p u s c o l o . «Ile r l u s s u m e i . g i u d t v . i « legl i s c f l c u i r i a f t i i u e l c s i vScuci 
gueiBitu CvHATl^ a eia) n o fa uou&ai ida* 

I - - ^ -- I I - ' L , 

« I J j spe/imentato in C!ini.cà:0; nella 
praiica privatala ZOEDONE, constatan-
don e iUfbuoni eirettf tera penti e,.~ come 
calnriafite del-vò'mito •Òsiin'àt^ nei pH^f 

,L.,;î esî  di^-gestazione,;e jìome bevamJaii;ì,^: 
*>Kpjratrice, neLcasi di esaurimento nervoso , 

cosi frequente , a:-vincontrarsi durante'ii ' 
periodo puerperaio./;,;^^:Ebbi sempre cura , 
che la bottiglia, fosse- méssa preventi va-
*f?Me iìJi giyaPî k>.fcCpm9..8Ì,.fa.44^ |̂resiiO:v 
P3£ '0 .àÙ^^mPrg')'''*lelquaU^.crederà 
cor 10 che la ZOEDONE possa essere un 
surrogato "se non altrettanto gustoso certo 
aUreiit0;tì4oKutiJé^'é iivenò''ditp^ 
, i^imize, i :'*Ò.((o6t'e 1882. -

, , .^Dott. ERNESTO,GRAS.SL 
I^rof. tncanca'oalla Chmca ostetrica 

di Firfhze 

Coiisolfcto l i l i J l a t i Hiiiii leirAiHerica 
• ''Mila^,^:Myli}ffÌìo 1881. 

A^Dìrettc^^, della Fat'brf&^tféllavaSoo-
d o a © MILANO 

Non 'pbÈso,,ji,jtenérmi 'dair̂ è^^p^ 
gràir^paoddìsfazione, chÀWh '̂P>;dvatO;„d 
Tiuo della vostra, e S o c d o u o D. Con)e 
una bibita nntrescante ei rmtuizante è 

: deliziosa e possa .ben capire perchè è 
già tahto;popdrare;^ne^ î Unfili Id' 
l^y^ngUilterra,,,La, raccomanderò.ai. fniei 

vamici,, . r 
Tutto vostro 

UNiiÀM dott. CRANI, console. 

^ r - V ^ r > •:.•'.-
Boma.M vago sto 1882. 

Alia Ditta A. MANZONI e 0.%^:; 
«: Con pochi esperiinenti mi sono, pp' 

tiito accertare che la Z o e c l o n e è una 
bibita piacevole, tonicn, senzn confronto 
superiore alle al tre jbibi tei capace dtiarre^ 
cave-gr.a.nVgìoViime.njo in, cfir|aih(armi,tà.A^ 

Comm. P r o f lUìGI LAURENZI , 
Ca/)0 aell usp( aale della tonsoluzio'ne 

^K.Hi:;f3f-̂ : 

;r.,:j.i,iE-ĉ 'jiiir'Kì̂ -(r̂ ,.ìî -̂ ?*'?L-iHKy^ ^ '^^ ' " •^^^•^^^e 

^-.:̂ J^^^-i-:̂ f̂ ., M-m-''. •^m^umìpr^r. ;'^^^'^i^^v 

In C a s s e ' d a 4 2 . B o t t ^ g l i e y h t i ^ r Ì | ^ L. 4̂ « 
per^^^sseita. ^.Stìc^nd^^ng, per 12 vetri ^i:jtnrfX,L^ 12^ \(^tri. pjccpli.L,,! 

Indirizzare le dcnoBrjdt? iiUo Dma iS- IfSanxoiì ì e C., MILANO,. Via della Sala; 
ROMA, stessa Ciisa, Via di Pietra, 91, che ne ia speduione la lutLa Italia verso n^ 
messa anticipata. 199 
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Antica loiife Jerruginosa 
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giuno, lungo. Ia;giornatfl!(3,;;co^ il pastol^^ E' bevanola gradil;issii)i,|, pj:̂ ;̂ ^ 
muove Tappetilo, ripfQrzt* ostomacQ, .facilita la digestione, e serve mirabirmonte m tutte 
QUellf' malattie il cui principio consiste m un diretto del sangue. — bl u^a nei UalFè, 
Alberghi, Stabilimenti m luogo del Seltz. —• Chi conosce la,-l*9LiJO non prende pju Re-
^oarr 'ò \a l t re che cotitenRoim-ir^es^^^^'^'contraj^ip,,^^ 
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JHi.']5.kftt^p;ii^;i;. 
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"• H'^li.'-I # Ì f l l e farrr:.cie-f^i 
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iii9^»à£ftn^ii>m'f^c^^^ 
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